
Denuncia 
«Una bisca 
dentro il 
S. Giacomo» 
• » Una specie di "bisca- al
l'Interno dell'ospedale San 
Giacomo, con medici e Infer
mieri Impegnati, oltre che nel
la loro attiviti, anche a punta
re sui cavalli o sulle partite 
della domenica successiva? 
La denuncia parte dell'Interno 
dello stesso ospedale del cen
tra storico, situato in via del 
Corso, a due passi da piazza 
del Popolo. A presentarla nei 
giorni scorsi alla Procura della 
Repubblica e alla direzione 
sanitaria dell'ospedale è stato 
Il dottor Adriana Beni, aiuto 
medico corresponsabile di 
Oncoematologia. Nella de
nuncia Il medico, 47 anni, di 
cui ben 23 passati al San Gia
como, presenta anche una 
dettagliata lista del giochi che 
praticherebbero i lavoratori 
dell'ospedale: tantissime par
tile a carte, scommesse sul 
campionato di calcio, sulle 
corse dei cavalli, sul lotto. Per 
ora li dottor Beni non ha fatto 
nessun nome. «Aspetto di es
aere interrogato da qualche 
magistrato», ha comunque già 
precisato. La denuncia, ha ag
giunto Il corresponsabile di 
Oncoematologia, non nasce 
da un atteggiamento «morali
stico». «MI preoccupano le 
conseguenze, la ricaduta in 
termini di corruzione e di Ine
vitabile perdita di efficenza 
del servizio, qui cosi come sta 
avvenendo in altri ospedali ro
mani», ha detto il dottor Beni. 
Una pratica diffusa, allora, 
quella del gioco negli ospeda
li della capitale? Comunque la 
direzione sanitaria, dopo la 
denuncia, ha aperto un'In
chiesta. «Abbiamo anche au
mentato la sorveglianza», fan
no sapere dal San Giacomo. 
Ma quanto sarebbe grande II 
giro delle «scommesse» nel
l'ospedale di via del Cor»? 
•Ritengo - ha specificalo 
Adriano Boni - che si aggiri 
sulle decine se non le centi
naia di milioni al mese». La 
denuncia ha suscitato vivaci 
reazioni tra ir personale del
l'ospedale. «Ma quale gioco 
d'azzardo? - è la replica - Al 
massimo un tressette, magari 
un ramino, ma non oltre». In 
ogni modo, c'è anche una 
certa aria di preoccupazione, 
soprattutto rispetto al nomi. Il 
più sereno sembra proprio il 
dottor Beni: «Adesso aspetto 
che qualcuno si decida ad in
terrogarmi». 

Razzismo 
Digiuno 
contro 
Papartheid 
* • Contro l'apartheid, da 
oggi al 17 aprile prossimo, la 
Lega Italiana per I diritti e la 
liberazione dei popoli ha or
ganizzato uno «sciopero della 
fame a staffetta», da farsi nella 
chiesa evangelica battista del 
Teatro Valle. Gli obiettivi che 
si pone la Lega sono la fine 
dell'apartheid, la liberazione 
del prigionieri politici, In parti
colare dei bambini, la fine del
lo stato di emergenza e la ra
tifica italiana della Convenzio
ne contro l'apartheid. 

•Abbiamo previsto vari pe
riodi di digiuno - ha detto Fer
nanda Liberti, segretaria della 
Lega - perche vogliamo coin
volgere nell'iniziativa tutta la 
città nelle sue articolazioni e 
organizzazioni politiche e so
ciali». 

Nella chiesa dove si farà il 
digiuno, sono previsti anche 
momenti di incontro e discus
sione sulla realtà sudafricana. 

Un progetto di legge popolare 
Prevista l'istituzione 
di un'area protetta 
da Maccarese a Capocotta 

Ambiente e sviluppo 
Sindacati e ambientalisti 
per difendere una zona 
di grande valore naturalistico 

Cinquemila firme per un parco 
Trentamila ettari strappati al degrado. Maccarese e 
Isola Sacra, l'Idroscalo e Coccia di Morto. L'area, 
che abbraccia i comuni di Roma e di Pomezia, 
diventerà il «Parco produttivo del litorale», il primo 
grande esempio di coesistenza fra ambiente e svi
luppo. Cgìl e ambientalisti uniti in una proposta di 
legge popolare. Fra due settimane inizierà la rac
colta delie cinquemila firme necessarie. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I Non è una chimera. Un 
grande parco sul litorale, da 
Maccarese a Capocotta, dove 
realizzare, per la prima volta 
in Italia, un sistema integrato 
di protezione dell'ambiente e 
di sviluppo produttivo. LA pro
posta è racchiusa in un pro
getto di legge popolare pre
sentato ieri, in una conferenza 
stampa, dal «comitato promo
tore del parco produttivo del 

litorale romano*. Cgil, Feder-
braccianti e associazioni am
bientaliste, Italia nostra, Wwf, 
Lega ambiente e Upu riuniti 
insieme intorno a uno stesso 
tavolo, superando antiche ri
valità in un progetto che li ve
de uniti contro il degrado del 
litorale, le speculazioni urba
nistiche e per la salvaguardia 
del potenziale produttivo del
la zona. Salvo Messina della 

Cgil ha illustrato ì passaggi es
senziali de) progetto. «Fra due 
settimane cominceremo a 
raccogliere te cinquemila fir
me necessarie per presentare 
la proposta di legge alla Re
gione Lazio e chiederemo a 
Pizzinato e Del Turco di esse
re i primi firmatari di un pro
getto che riteniamo essenzia
le per la rinascita del litorale». 

Entro novanta giorni dal
l'entrata in vigore della legge 
la Regione dovrà istituire I En
te regionale parco, composto 
da un comitato tecnico scien
tifico che dovrà stabilire un 
piano di assetto territoriale 
della zona. Trentamila ettari di 
zone paesistiche, agricole e 
archeologiche che saranno 
sottoposte a. riserva integrale 
o parziale e dove saranno spe
rimentate nuove forme di agri
coltura biologica. Proprio 
quest'ultimo sarà uno degli 

aspetti qualificanti del parco. 
«La campagna è bella quan

do l'agricoltura è bella e le 
coltivazioni biologiche sono 
l'unico sistema per ottenere 
dalla terra un prodotto sano, 
rinunciando tu fertilizzanti che 
impoveriscono il terreno», ha 
detto Fausto Test aguzza di Ita
lia nostra, due ha anche lan
ciato la proposta di interrom
pere la litorànea prima di Ca-
stelporzìano in modo da ri
congiungere la spiaggia con il 
parco. Il comitato promotore, 
intanto, preme perché il parco 
del litorale stia sottoposto ai 
vincoli di salvaguardia previsti 
nel decreto dell'ex ministro 
Pavan. «È necessario arrestare 
l'erosione dei terreni agricoli 
e il dissesto idrogeologico, se 
si vuole còniiervare un ecosi
stema di grande valore, gli en
ti preposti devono applicare 
le leggi». Il parco sarà anche 

una grande occasione per il 
rilancio delle potenzialità 
economiche della zona, uno 
strumento di raccordò che 
dovrà unire tutti i finaziamenti 
frammentati di cui usufruisce 
la zona. 

Giuliano Galvani della Fe-
derbraccianti vede nel proget
to forme di garanzia recipro
che fra ambiente e produzio
ne». Istituiremo un'area di ri
cerca scientifica in funzione 
di un miglioramento qualitati
vo dell'agricoltura, sarà indi
spensabile mantenere il livello 
occupazionale di aziende 
pubbliche come Maccarese e 
delle altre. I privati che rien
treranno nel perimetro del 
parco potranno associarsi a 
noi, naturalmente adeguan
dosi al nostro statuto e i loro 
prodotti commerciali avranno 
il marchio dèi parco. Una si
curezza di qualità». 

Ma per fare tutto ciò occor
rono molti soldi. Nella propo
sta di legge è previsto per le 
prime attività un finanziamen
to regionale di due miliardi ed 
altri contributi per la gestione 
ordinaria del parco i cui bilan
ci saranno comunque sotto
posti a verifica dalla Regione. 
•L'istituzione del parco è fon
damentale - conclude Messi
na -. Il degrado ha raggiunto 
questi livelli perché gli stru
menti urbanìstici e di governo 
territoriali si sono dimostrati 
inadeguati ai fini della salva
guardia del territorio». L'area 
interessata dal parco è costi
tuita da elementi di grandissi
mo valore ambientale, un 
ecosistema naturale compo
sto da dune costiere e zone 
umide e un ecosistema artifi
ciale costituito dalle zone bo
nificate, Maccarese ecc.. Un 
patrimonio da conservare. 

«Amazzoni» in città 
su due ruote o quattro zampe 
• • Su due mole o su quattro zampe, comunque tutte a «cava]> 
lo». In città sale progressivamente il numero delle.donne che 
per svolgere il proprio lavoro (nelle polizia o nei vigili urbani) 
sono costrette a passare diverse ore della loro giornata su mezzi 
una volt* giudicati decisamente troppo «virili» per il loro sesso. 
I tempi e I pregiudizi, per fortuna, sono un po' cambiati. Così in 

una piazza del centro è sempre più facile incontrare una donna 
poliziotto, cappello con visiera in testa è mantello azzurro sulle 
spalle, in compagnia di un suo collega, che monta un mezzo 
purosangue, o una sua colleg" ~*~' ^ . .-••• • 
guida di una moto di grossa ci 
una strada vicina. Il BloccheL-
sempre Inesorabilmente pronto. 

purosangue, o una sua collega del corpo dei vigili urbani alla 
guida di una moto di grossa cilindrata, mentre passa di corsa in 
una strada vicina. Il blocchetto delle multe, in ogni modo, è 

Afl'Esquilino «una stanza tutta per le donne» 
M i II percorso itinerante 
della Carta delle donne ha 
raggiunto anche Esquilino. 
Tanti incontri nelle case e nel
le strade. Una rete fitta di co
municazione tra donne, pro
mossa, come in tutta la città, 
dalle comuniste. Poi la voglia 
di rendere -permanente» l'in
treccio di pensieri, di voci, di 
storie di tutte le donne cono
sciute e di quelle rincontrate. 
Nasce cosi, dopo un anno di 
lavoro, il Centro Donna di via 
Principe Amedeo 188. 

«Una stanza tutta per sé» 
per costruire la forza delle 
donne. Un luogo di informa
zione e di elaborazione per 
tutte. «Anche per noi la Carta 
delle donne ha significato un 
momento straordinario di au

toriflessione e di confronto 
con le altre - racconta Paola 
della sezione del Pei di Esqui
lino - un'occasione di ritorno 
alla politica, al gusto della po
litica. Perché sentivamo tutte 
che le idee, le proposte, gli 
interrogativi della Carta itine* 
rante erano quelli della nostra 
vita quotidiana». 

La fatica degli orari della 
città e del lavoro pensati . 
esclusivamente per gli uomini, 
la voglia di un tempo tranquil
lo, «allungato», tutto per sé. La 
sessualità, i ruoli antichi e te
naci, i desideri delle donne da 
scoprire. La procreazione e gli 
inquitanti interrogativi sulle 
scoperte e realizzazioni della 
scienza, la coscienza del limi
te, il bisogno di una nuova eti-

Dopo tanto «itinerare» di casa in casa, la Carta delle 
donne sta facendo esplodere in molte zone delta 
città la voglia di una relazione «permanente» tra 
donne. Anche ad Esquilino, promosso dalle donne 
comuniste, è nato così il Centro Donna. «Una stanza 
tutta per sé», un luogo di informazione ed elabora
zione. La prima iniziativa un seminario sulla violen
za sessuale, la prossima... una fiaccolata notturna. 

ROSSELLA RIPERT 

cita della ricerca. Fili della re
lazione che le donne hanno 
costruito tra loro. «E poi la ri
flessione sulla violenza ses
suale - continua Susanna -
punta dell'iceberg della vio
lenza maschile sulle donne. 
Proprio da qui abbiamo volu
to far partire le iniziative del 

Centro Donna». 
Più di cento donne del 

quartiere hanno affollato i pri
mi due incontri nel salone 
enorme che le donne si sono 

firese per avere un luogo tutto 
oro di diìscussione. Tante, 

non sempre iscritte al Pei, con 
un'età media intomo ai tren

tanni e una dirompente vo
glia di prendere la parola. 

«Con il seminario che pro
seguirà con gli incontri di lu
nedi U e 18 aprile - spiega 
Paola abbiamo voluto scavare 
di più, tirare fuori le ragioni 
storiche, culturali, sociali e 
psicologiche dello stupro. 
Chiamando in causa anche gli 
uomini, la loro identità sessua
le». 

E il seminario non è che la 
prima iniziativa del centro 
Donna. 

•Abbiamo già in cantiere 
una fiaccolata notturna per te 
strade buie e pericolose di tut
ta la zona intorno a piazza Vit
torio - contìnua Susanna -
perché, per dirla con uno slo

gan storico e pregnante, "la 
notte ci piace e vogliamo usci
re in pace". E poi verranno 
tante altre iniziative che co
struiremo con tutte le altre. 
Questo stanzone ancora disa
dorno dovrà diventare un 
punto di riferimento. Un luo
go di informazione e di elabo
razione per tutte, nel quale far 
esprimere la forza delle don
ne». 

Il centro non ha ancora un 
nome, né uno statuto o una 
definizione precisa. «Abbia
mo scelto di non definirci -
spiega Paola - perché l'identi
tà di questo luogo dovrà esse
re il risultato di un confronto 
fra tutte le donne che senti
ranno questo spazio fisico un 
loro spazio irrinunciabile». 

ZACCARI s.r.l. 

• A R T I C O L I DA REGALO 

• CRISTALLERIA 

• PORCELLANE 

• POSATERIA 

• CASALINGHI 

TUTTO PER LA GASA 
ROMA-Vu Curzio Rufo, 9 

ROMA • Via Tuscolara, 1146 

Tel. 748.4S.18 

Tel. 761.58.57 

AFFIDABILE-SICURA 
ECONOMICA 

prezzi 
• partire 

LWDOI 

1M6-1174- 12B0 C.C. 

AUTORACING 
®SHOOB concessionaria 

VII rUOUUE BAFFI. H • 12 w , M I » 
M I M -TM.M/S2IS291 • S2M324 

IL CAUCASO 
TBILISI e EREVAN 

sWIHHT 

23 LUGLIO 
30 LUGLIO 

*m* 

PARTENZA 
DA BOLOGNA 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 

L 990.000 
Coinpmo And,/fin. In puKMn ptf MQIM 

• Vltltl I H I Olitili Stilili 
• «testi il lift 8 m i 12000 al. i l u n i 
• Visiti a Giri sili casi MSN lì Jislf Stili* 
I natalo è voto a fuM ente» ci» vogliono potutoti* 
Par htormziooi a pnnotazlonl rivolersi a: 
IUTA WUm • I M I , Vii M Turili. » • TM. 

SV 
Stendhal 

Interni di un convento 
Con due cronache di 

Sant'Arcangelo a Balano 
Un caso letterario e storico che contìnua 

a tar discutere. 
Lice 20,000 

Herta Mailer 

Bassure 
L'opera prima di una giovane autrice che si è 

tatla apprezzare per l'incisività polemica e 
grattiante della sua scrittura. 

Lire 15.000 

Editori Riuniti 1—y 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA • Via Collatina. 3 • Tel. 25.93.401 
GUID0NIA - Via per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni. 71 • Tel. 24.40.101 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

Rinascita 
è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale del PCI 

•Il III 22 l'Unità 

Domenica 
lDanr i lp l'WW 


